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PROrRIETA LETTERARIA. 



y 



Molto Egregio Signore, 



Mi è gratissimo V assentire alla S. V. di ristam- 
pare la Novelletta del Mago e del Giudeo , edita 
da me pe' tipi di Giuseppe Bresciani nel Settembre 
deir anno passato, e solo mi duole che la cosa sia 
di tanto lieve importanza. 

Avrei forse potuto cogliere questa occasione fa- 
vorevole a discorrere un po' delle antiche origini 
di questa Novelletta ; ma poi son tornato nel pri- 
mo proposito di non farne motto , fino a che non 
pubblicherò tutta V opera onde la trassi , eh' è nn 
volgarizzamento prezioso di uno de' più singolari 
monumenti della scienza politica del medio evo. 

Pur tuttavia desiderando portare un qualche 
miglioramento in questa ristampa della S. V., volli 



consultare un altro codice, e se da questo proprio 
non ò potuto togliere correzione alcuna , n' ò per 
altro cavato ardimento ad accogliere nel testo una 
variante (p. 11, v. 19) del codice Magliabechiano, 
che nella prima stampa mi parve buono di rifiutare. 
Ad aggiungere poi qualche novità ali* opera sua, 
mi piace offerirle per da ultimo due brevissime 
scritture del secolo XIII che reputo inedite. Se 
per altro non le paresse buono di adoperarle, fac- 
cia libera il piacer suo, eh* io vorrò essere ad ogni 
modo contentissimo. 

Della S. V. 

Livorno, 1 Marzo 1869. 



Dettato servo 

OTTAVIANO TARGIONI TOZZBTTI. 



Air lUmo Sig. 
DOMENICO TADDEl 
Tipografo - Librajo, 

FERRARA. 



NOVELLETTA 



DEL MAGO E DEL GIUDEO, 



I - «^r 



AMMONIZIONE SI COME ALCUNO 

NON SI de' confidare DELL' OMO LO QUALE 

NON È DI SUA LEGGE. 



D 



'i neuno tempo e per neuna ca- 
gione non ti confidare né avere speranza 
in omo lo quale non sia di tua lege. 

E guardati che non t' avenga sì co- 
me adivenne a due uomini i quali s' ac- 
compagnarono in una via : Y uno era 
Mago, ciò è indovino del paese d* Orien- 
te, e r altro era Giudeo. El Mago caval- 
cava una mula eh' egli avea notricata a 
sua volontà, la quale portava tutte cose 
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che fanno mestieri a viandante : lo Giu- 
deo andava a piedi, e non aveva cibo 
né altre necessità. E parlando insieme, e 
novellando per la via , disse il Mago al 
Giudeo: Qual è la legge tua e la tua fe- 
de ? Rispuose lo Giudeo : Credo che nel 
cielo è uno Dio, il quale io adoro, e a- 
specto da lui il bene dell' anima mia , e 
riguidardonamento delle mie opere, con 
tutti quelli che sono della legge mia e 
nella mia fede. E la credenza mia è, che 
chi non è di mia legge, io gU posso tór- 
re lo suo sangue e la sua ricchezza e la 
moglie e ' parenti suoi, ciò è padre e la 
madre sua. Anche , sono maladetto s' io 
gli porto fede , o s' io Y ajuto , o s' io li 
perdono. Dunque, disse lo Judeo al Ma- 
go, or io t' ò mostrata la legge mia e la 
mia fede ; fammi certo della tua legge. 



DEL MAGO E DEL GIUDEO. 9 



SICCOME LO MAGO DISSE AL JUDEO 
LA SUA FEDE E LA SUA CREDULITÀ E LEOE. 



Rispuose lo Mago: La fede e la cre- 
denza e la legge mia è questa : Primie- 
ramente io amo me medesimo e ' figliuoli 
della mia generazione, e non voglio male 
a nessuna creatura d' Iddio, né a coloro 
che sono di mia legge né d' altra legge, 
et credo che si dee portare dirictura e 
misericordia a ciascheduno vivente, e nes- 
suna ingiuria mi piace. Farmi anco, che 
se nessuno male adiviene a nessuna crea- 
tura, che quel male mi tocchi e mi con- 
turbi. Desidero anche prosperità e sanità 
e buona ventura avenire universalmente 
a tutte genti. 
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Allora disse il Giudeo: E che fai se 
t* è facto ingiuria e offensione ? Disse lo 
Mago: Io sappo che nel cielo è Dio giu- 
sto buono e savio, al quale nessuna cosa 
è celata né segreta, e, al postutto, niente 
gli è nascosto di quelle cose che sono ce- 
late nelle sue criature , il quale guider- 
dona i buoni secondo loro boutadi , e U 
malvagi secondo le loro malizie. 



SICCOME LO JUDEO DISSE AL MAGO, 
oh' ELLI non OSSERVAVA LA SUA FEDE 

E LA SUA LEGE. 



Al quale disse il Giudeo: Perchè né 
observi la legge tua, e perchè non con- 
fermi per opera la tua fede? Disse lo 
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Mago: Come farò ciò? Disse lo Giudeo: 
Ecco che io sono de' figliuoli della tua 
ingenerazione , e tu mi vedi andare a 
piede affaticato e affamato, e tu se' a ca- 
vallo riposato et satollo. Rispuose lo Ma- 
go: Certo ciò è la verità; et discendette 
dalla mula sua, e aprendo la sua bone- 
cta, diegli a mangiare e a bere et poi lo 
fece cavalcare. 

Et quando lo Giudeo fu ben fermo 
in sulla mula, ferì di sproni la mula, a- 
frectando il camminare e lasciando in 
drieto il Mago. 

Allora incominciò a gridare e a di- 
re: Aspectami, per ciò che io sono con- 
fuso. E '1 Giudeo diceva : Non ti mostra' 
io la legge mia e le sue condictioni ? et 
io simighantemente la voglio conferma- 
re ; et allora più avacciatamente andava 
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pungendo la mula. E '1 Mago seguendolo 
disse: Giudeo, non mi abbandonare in 
questo diserto , acciò eh' e lioni non mi 
uccidano, e ch'io non mi muoia di mala 
fame e di dolorosa sete. Abbi dunque mi- 
sericordia di me, siccome io ebbi miseri- 
cordia di te. E '1 Giudeo non si guardava 
dietro , e non intendeva alle sue parole, 
uè non ristette mai , in fino a tanto che 
noi potè più vedere. 

E quando il Mago fu disperato del 
soccorso suo, ricordossi della perfectione 
della sua legge e della fede sua e di 
quello eh' egli aveva detto al Giudeo , 
eiò è che in cielo è Idio giusto, al quale 
nessuna cosa è sagreta né celata nelle 
sue criature. 
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SICCOME LO MAGO SI RICHIAMO A DIO 
DE LA INGIULU. 



E dirizzando il capo suo al cielo , 
disse: Iddio mio, tu sai che io ò creduto 
in te e nella tua legge e ne* tuoi co- 
mandamenti ; t' abbo santificato secondò 
che tu ài veduto; conferma dunque apo 
1 Giudeo la mia laude in te. 

E dette queste cose, non era molto 
andato il Mago, eh' egU trovoe il Giudeo 
caduto e abbattuto a terra della mula, 
colla gamba rotta e col collo: e la mula 
stava dalla lunga alla incontra da lui e 
pascevasi. La quale , vedendo il Mago , 
conobbe lo suo signore e venne a lui, 
per ciò eh' e' Y aveva notrita. E monta- 
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tovi su partivasi, lasciando il Giudeo ne' 
dolori della morte. E '1 Giudeo gridava : 
O buon fratello, per Dio abbi misericordia 
di me, per ciò che io sono tutto dirotto 
e muojo e abbo mestieri di piata ! Abbi- 
mi misericordia, e observa la tua legge, 
la quale t' à data Victoria sopra me. 

Allora incominciò il Mago a ripren- 
dere, dicendo: Tu peccasti malvagiamente 
in me, e lasciastimi sanza misericordia. 
Al quale disse il Giudeo: Non mi ripren- 
dere di quello eh' è passato, però che io 
ti mostrai , cotale è , la legge mia e la 
mia fede , nella quale io sono notrito , e 
trovai e padri miei e' vecchi e antichi 
perseveranti in questa legge. Allora ebbe 
lo Mago misericordia di lui , e portello 
in groppa tanto che fu venuto al luogo 
a che il Giudeo andava, e diedelo alla 



» 
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gente sua. Il quale a pochi dì trapassò 
e ini»). 

Udendo il Re di quella città l'opere 
del detto Mago , gli piacqueno , e fecelo 
chiamare, e fecelo de' suoi consiglieri per 
le piatose opere e per la bontà della sua 
legge. 



LE LODE DI DIO ; 



E LA FINE DI QUESTA NOVELLA È QUESTA. 



DUE BREVI PROSE DEL SECOLO XIIL 



y 



L 



CHE LA FEDE DE CRISTO 
È LA PIÙ VERACE E LA PICI FINE. 



De la fede de Cristo, cioè la nostra, 
sì e' intervene questo rairaculo, che se tu 
domandarai uno Giudeo quaF è la miglior 
fede che sia , elli te dicerà prima quella 
di Giudei. E se tu di, qual è la seconda; 
elli te dicerà quella di Cristiani. E così 
se tu domandarai uno Grego, elh te di- 
cerà prima de la sua , apresso di quella 
de' Cristiani e di Latini. Così se tu do- 
mandarai un Saracino, ti dicerà prima de 
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la sua, apresso di quella de' Cristiani. E 
COSI te intervirà de tuti i linguegi del 
mondo. Donque è questo bene uno argo- 
mento , come la nostra fede , cioè quela 
de Cristo benedeto, è la più verace e la 
più fine, però che la è conatrice et fatore 
de tute le altre fede. 



BREVI PROSE DEL SECOLO XIII. 21 



IL 

QUESTA SI È LA VISIONE 
CHE SAN BERNARDO VIDE. 



Sopra lo primo capitulo sì vide uno 
homo che mangiava una pietra: quest' è 
somighato a V avaricia. 

Nel secondo vide uno huomo stare 
sovra uno pozzo pieno d' aqua, e tuta la 
voleva bere : questo è somigliato a lu- 
xurioso. 

Il terzo homo vide stare sopra una 
fornace di fuoco ardente , e tuto '1 volea 
divorare : sumigliato al superbo. 



22 BREVI PROSE DEL SECOLO XIII. 



Il quarto huomo vide stare in su la 
cima d' un' altissima torre , e con bocca 
aperta ricoglieva il vento : somigliato a 
li vanagloriosi. 

Il quinto huomo mangiava la carne 
sua medesima : somigliato a Y usurano. 



VARIANTI E NOTE 



?-«&<50^- 



Il festo di questa Novelletta lo stabilii su due 
Codici, r uno della Biblioteca Riccardiana, e V altro 
della Magliabechiana, nella quale è stato poco utile 
il consultarne un nuovo , perchè troppo differente 
nella lezione dagli altri. Indico con un' R. il Codice 
Riccardiano ; con un' M. il Magli àbechiano. 

Il C. R. comincia cosi: JS non ti fidare mai in 
nomo che non sia di tua legge^ e guardati che non 
t avvenga ecc. Tolgo il principio, come tutti i titoli 
dal C. M. 

Pag. 8 lin. 9 riguidardonamento, C. M.; reimu- 
nerai tiene. 

Pag. 8 lin. 9 e seg. delle mie opere, con tutti 
quelli che concordano in della. Cosi il C. M., il R. 
e a coloro che sono della. 

Pag. 8 lin. 17 Dunque : Lo agg. col C. M. 
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Pag. 9 Titolo. Credulità: Il C. M., d'onde tol- 
go i titoli, porta crudeltà. Da credulità, credultà; 
e da credultà, crudeltà. Metatesi, non certo delle 
più strane. Ho corretto a scanso d' equivoci. 

Pag. 9 lin. 11 e segg. Farmi anco che se a 

tutte genti. C. M. Pare a me che se alcun omo fa 
male ad alcuno vivente , che quel male ^corrompe 
la mente la sanità la libertà e la beatitudine noto- 
ralmente sua. 

Pag. 10 lin. 8-9 e li malvagi. Il C. M. e li rei 
passatori oltra la sua legge merita secondo quello 
che si conviene, — Come in Italia si disser chierici 
tutti i dotti, così in Media e in Persia i Magi det- 
tero il nome loro a tutta la parte più eulta della 
nazione. Il nostro Mago, a mo' d' esempio, non ap- 
parisce che sia sacerdote, e ad ogni modo nulla à 
che fare col tristo Smerdis, né per lui certo sarebbe 
seguita la memorabile Magofonia. 

Pag. 11 lin. 4 affamato. Il R. aflfannato. Cor- 
regge il M. 

Pag. 11 lin. 5 riposato e satollo. Il M. saziato 
e cheto. 

Pag. 11 lin. 7-8 aprendo la sica òonecta. Così 
agg. il C. M. e cosi avrà il testo lat. perchè anche 
r altro C. M. e apri il sacco suo. 

Pag. 11 lin. 8-9. Il M. lo fé montare a cavallo 
per cavalcare la sua cavalcatura. 

Pag. 11 lin. 10 e segg. fu ben fermo ecc. Il 
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ì 
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M. ben fermo a cavallo, avendo bene li plei in de 
le staffe e li sproni calzati, partissi dal Mago, e an- 
doe a la sua via. — Se avessi potuto adattare col 
resto la particolarità degli sproni, la lezione forse 
riusciva più sicura. Ecco come legge l'altro C. M. 
E poi che 'l Giudeo fu bene fermato a cavallo, si 
misse gli s)yroni, e con essi strinse la cavalcatura 
a forte andare, e lanciò il Mago, 

Pag. 11 lin. 17 e segg. Il C. R. et io simigliane 
temente la voglio confermare. E'I Mago ecc. Il M. 
vògliola dunque a tei mostrare confermandola per 
opera. Et allora più avacciatamente andava pun- 
gendo la mula. — Buona lezione che in parte ò 
accolta nel testo. — L' altro C. M. legge : e io si- 
milemente la voglio confermare, et allora il Giù- 
deo afrectava la mula, 

Pag. 12 lin. 5 Abbi dunque ecc. Il M. ma fa 
meco dunqua miserìcordialmente sì come io fei teco. 

Pag. 12 lin. 5 J^ 7 Giudeo, Il M. Per tutto ciò 
lo Judeo. 

Pag. 12 lin. 8 alle sue parole. Il M. li suoi di- 
ati, ma tanto avvacciò lo suo cavalcare che il per- 
dette di vedere. 

Pag. 12 lin. 15 Idio giunto ecc. Il M. Dio justo 
judice, al quale neuna cosa è occulta, e nullo se- 
creto a lui in delle suoi criature si nasconde. 

Pag. 13 lin. 6 santificato ecc. Il M. sacrificando 
tei come tu sai. 
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Pag. 13 lin. 12 collo. Il M. agg. laidito (lat. fos- 
datus, lacerato ). L' altro C. M. rotta la coscia e 
offeso nel capo, 

Pag. 13 lin. 12 e la mula ecc. Il M. la mula 
veramente stava da una parte : poi che vede lo suo 
signore Mago, conòvelo, et accostandosi a lui, però 
eh' e' r aveva nodrita, montò in su la mula lo Ma- 
go ecc. L' altro C. M. la mula si stava dalla lunga 
dal Giudeo: la quale vedendo il Mago, cognobbe il 
signore suo, e andò a lui che V aveva già si bene 
notrita, e cavalcando la mula, lasciando il Giudeo 
in dolore di morte^ si partiva, 

Pag. 14 lin. 2 E'I Giudeo gridava. Il M. E 
partendosi da lui, allora lo Giudeo chiamò lo Mago 
dicendo : buono fratello ecc. Così anche V altro 
M. il quale a chiamava, aggiunge : forte, 

Pag. 14 lin. 8 Allora incominciò ecc. Il M. Al- 
lora lo Mago cominciò molto a gravare di paraule 
al Giudeo, dicendo : 

Pag. 14 lin. 14-15 e trovai ecc. Il M. e tro vaivi 
li miei parenti e antichi in questa legge perseve- 
rando. L' altro CIA, e ò trovato i parenti mia 
vecchi e antichi in questa leggie perseverare* 

Pag. 14 lin. 18 in groppa. Il M. di po' sòl in 
su la mula, in fino a tanto che pervenne al luogo 
là vC aveva de la sua gente dandol loro. 

Pag. 15 lin. 3-4 V opere gli piacqueno ecc. 

Il M. r opera facta con misericordia in vèr lo 
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Giudeo , constituitte e ordinò lui suo bailo , per la 
sua piatosa bontà della sua legge. 

Pag. 15 lin. 8 e seg. La licenza la tolgo al so- 
lito dal G. M. L' altro C. M. legge : Steno laude a 
Dio, e qui finia questo. 

Anche in questa ristampa mi piace ripetere al 
buon lettore la preghiera eh' e' voglia essere indul- 
gente alla poca discrezione del vecchio novellatore 
arabo o latino ch'egli sia, circa i casi narrati; nei 
quali finalmente, questo solo è di certo, che è sem- 
pre l'Ebreo che paga, e a peso di carbone.' D'altra 
parte non sarebbe in vero ragionevole cosa 1' esi- 
gere da un uomo si antico tanta virtù di discreta 
tolleranza, quanta a stento sappiamo praticare noi 
con tutta la nostra vantazione di sapienza civile. 



Le due brevi Scritture che leggonsi dopo la 
Novelletta Y ho tolte da un bellissimo Codice mem- 
branaceo della Riccardiana, segnato 1538, sec. XIIL 

Pag. 20 lin. 6 conatrice. Forse dal verbo co- 
nave, e varrà : che fa prova, che sta a confronto. 



FINE. 



SB NE SONO STAMPATE 

L. COPIE 

IN CARTA VELINA BIANCA 

V. IN CARTA COLORATA. 



Della prima edizione ne furono impresse 
L. copie in carta real grande e XX. in carta comune. 
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SE NE SONO STAMPATE 
L. COPIE IN CARTA IH ANCA VKLINA, 

V. IN CARTA COLORATA. 



This book shoidd be retumed to 
the Library on or before the last date 
stamped below. 

A fine of five oents a day is incurred 
by retàining it beyond the specìfled 
time. 

Please return promptly. 




